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COSA SONO LE ROCCE 

Le rocce sono solitamente formate da un
aggregato di minerali . In base alla loro
origine si suddividono in tre grandi famiglie :

V Magmatiche (o Ignee) ;
V Sedimentarie ;
V Metamorfiche .

Le rocce , pur presentando una grande
varietà di composizioni e tessiture , derivano
da pochissimi processi genetici (detti
litogenetici ) collegati gli uni agli altri in un
unico ciclo petrogenetico o ciclo delle rocce .
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CLASSIFICAZIONE SCHEMATICA
DELLE ROCCE

ESOGENE - si formano allôesternodella crosta terrestre

ENDOGENE - si formano allôinternodella crosta terrestre
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IL CICLO DELLE ROCCE
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ü Magmatiche 95 % ;
ü Metamorfiche 4 % ;
ü Sedimentarie 1 % . (Rappresentano, però, il 75 % delle rocce

affioranti)

(Lôanalisiè stata eseguita su oltre 5000 campioni di rocce
rappresentative di tutte le aree geografiche) .

× Rocce Magmatiche ( formatesi per cristallizzazione di un
magma - r affreddamento ) ;

× Rocce Sedimentarie ( formatesi in seguito al deposito di
materiale proveniente dalla degradazione di altre rocce ) ;

× Rocce Metamorfiche ( formatesi in seguito alla trasformazione
di altre rocce sotto l'azione di agenti esterni quali pressione e
temperatura ) .

LA DISTRIBUZIONE DELLE ROCCE NELLA 
CROSTA SUPERFICIALE - CIRCA 15 Km 

(suddivisione per origine)
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Il gradiente geotermico è la variazione di temperatura
all'aumentare della profondità all'interno della crosta
terrestre ; questo parametro viene generalmente
indicato con il valore dell'aumento della temperatura
in gradi Celsius ogni 100 metri di profondità .

Come varia la temperatura scendendo in profondità?
La temperatura del pianeta aumenta in funzione della
profondità ed è detto gradiente geotermico . Nei primi
strati della crosta terrestre la temperatura aumenta di
circa 1ÁC ogni 30 - 40 metri di profondità (mediamente
3Áogni 100 m) . Tuttavia, l'aumento della temperatura

non è costante per ogni profondità .

IL GRADIENTE GEOTERMICO
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LA DISTRIBUZIONE DELLE ROCCE NELLA 
CROSTA SUPERFICIALE - CIRCA 15 Km 

(suddivisione per origine)
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LE ROCCE SI DEFINISCONO COME AGGREGATI DI
MINERALI . Frequentemente sono costituite da un minerale
dominante e solo in piccole percentuali da altri ; le rocce
calcaree ad esempio sono costituite essenzialmente dal
minerale Calcite ( CaCO 3 ) . Le rocce vengono classificate in
base all' origine dei minerali di cui sono costituite e si
distinguono in :

PRIMARIE
Magmatiche quelle che derivano direttamente dal
raffreddamento del magma sia superficiale (eruzioni
vulcaniche) che profondo (camera magmatica) .

SECONDARIE
Sedimentarie quelle che si originano dalla deposizione e
successiva compattazione dei prodotti di disgregazione e
alterazione di rocce preesistenti .

Metamorfiche quelle che derivano da rocce preesistenti che
subiscono modificazioni cristalline dovute in genere ad
aumenti di temperatura e/o di pressione, spesso legati a
fenomeni tettonici .
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IL CICLO DELLE ROCCE
E LE PLACCHE TETTONICHE
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Alla scala dei tempi geologici le rocce continuano a
trasformarsi seguendo processi litogenetici sempre
attivi e collegati tra loro . Ad esempio, considerando il
modello proposto dalla teoria della tettonica delle
placche , tutte le rocce esposte sulla superficie
terrestre in condizioni subaeree sono esposte agli
agenti atmosferici e allôerosione,che generano dei
sedimenti (aggregati incoerenti di particelle di rocce
preesistenti) . Questi ultimi, una volta subite alcune
trasformazioni fisico - chimiche ( litificazione ), danno
luogo alle rocce sedimentarie . A loro volta le rocce
sedimentarie, ignee o metamorfiche , seppellite sotto
altri strati di sedimenti o coinvolte in movimenti della
crosta terrestre, vengono a trovarsi in condizioni di
temperatura e pressione differenti da quelle in cui si
sono formate (temperatura e pressione crescono al
crescere della profondità), e possono quindi
trasformarsi in rocce metamorfiche .
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LE ROCCE MAGMATICHE

Derivano dal raffreddamento e dunque dalla
solidificazione di un materiale fuso di composizione,
praticamente, sempre silicatica (SiO 2 ), detto magma . I
magmi possono raffreddare in profondità , all'interno della
crosta, o in profondità limitata o addirittura fuoriuscire in
superficie (lava - vulcani) .

Queste tre possibilità corrispondono a tre condizioni di
pressione, e dunque a tre modalità di raffreddamento con
diversi risultati distinti per quanto riguarda l'aspetto delle
rocce, che chiameremo :

1. PLUTONICHE o Intrusive
2. VULCANICHE o Effusive
3. IPOABISSALI o Filoniane
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A CHE TEMPERATURA FONDONO

LE ROCCE

Tutti i vari tipi di rocce, se raggiungono
temperature sufficienti, che variano da roccia a
roccia e sono comprese tra 700 e 1200 Á C,

possono cominciare a fondere, dando luogo a
magmi , il cui raffreddamento produce nuove
rocce magmatiche .

Si realizza così un ciclo continuo in cui ogni
roccia si trasforma in altre rocce nei lunghi
tempi geologici .
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DEFINIZIONE DI MAGMA

Il Magma è una massa a temperatura elevata
formata da un miscuglio di liquido, gas e
cristalli ; è più o meno viscoso e suscettibile di
movimento ; si tratta cioè di un sistema
chimico - fisico a molti componenti consistente
di una fase liquida ( fuso ) e di un certo numero
di fasi solide ( cristalli ) in sospensione ; può
anche essere presente una fase gassosa .
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1. PLUTONICHE (o Intrusive ) raffreddate in profondità,
lentamente, in condizioni di alta pressione, con possibilità di
formazione di cristalli ben sviluppati . Altra condizione per lo
sviluppo è la presenza di gas e la fluidità del magma, cioè la
possibilità degli ioni di muoversi e dunque formazione di
rocce a struttura olocristallina, granulare a grana media o
grossa e ipidiomorfa o autallotriomorfa (a seconda della
composizione)

2. VULCANICHE (o Effusive ), raffreddate rapidamente in
condizioni di bassa pressione, con cristalli dunque poco
sviluppati , specialmente in rocce acide (cioè più ricche di
SiO 2 , più viscose), con strutture micro e criptocristalline,
spesso porfiriche (cioè con alcuni cristalli ben formati
immersi in una pasta di fondo microcristallina) e a volte
strutture vetrose

3. IPOABISSALI (o Subvulcaniche o Filoniane ) , cristallizzate a
pressione intermedia, a profondità limitata e raffreddatesi
comunque rapidamente rispetto alle plutoniche , e dunque a
grana di solito fine e minuta e struttura quasi sempre
porfirica .
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SCHEMA TRA PLUTONE, FILONI E VULCANI
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SCHEMA DELLE INTRUSIONI DI ROCCE 
MAGMATICHE E CORPI VULCANICI

A = Camera magmatica (batolite) ; B = dicco ; C = laccolite ; D =
pegmatite ; E = filone strato (sill) ; F = stratovolcano .
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SCHEMA DELLE INTRUSIONI DI ROCCE 
MAGMATICHE E CORPI VULCANICI
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INTRUSIONE FILONIANA


